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Il sette settembre 2008, in occa-
sione del viaggio in Sardegna, 
Benedetto XVI,  durante la cele-
brazione della messa nel sagrato  
della Basilica di Bonaria, ha pro-
nunciato una omelia che resterà 
negli Annali  della Chiesa. 
Essa rappresenta una pietra 
angolare in cui si incastrano i 
pilastri per un rinnovato impe-
gno dei cattolici nella società. 
Senza bizantinismi, il Papa ha 
detto a chiare lettere che "la 
politica necessita di una nuova 
generazione di laici cristiani im-
pegnati, capaci di cercare con 
competenza e rigore morale 
soluzioni di sviluppo sostenibile". 
Una nuova generazione formata 
da cristiani impegnati, compe-
tenti e dotati di rigore morale. 
Parole che  hanno scatenato  
reazioni contrastanti di  "politici 
cattolici" turbatisi a tale richiamo 
e di altri politici che si proclama-
no cristiani quando loro fa co-
modo.  
I cristiani, negli intenti del Papa, 
devono essere capaci di 
"evangelizzare il mondo del la-
voro, dell'economia, della politi-
ca", così come fecero nella Pri-
ma  Repubblica Dossetti, De 
Gasperi,Fanfani, La Pira, Moro, e 
persino il laico Calamandrei. 
Se il Papa ha parlato in questi 
termini, significa che non ha 
dubbi  su che cosa sia la società 
di oggi e di che cosa debbano 
farsi carico i cristiani, specie 
quelli impegnati in politica. 

Fatte le dovute differenze, Be-
nedetto XVI ha tracciato il per-
corso di una nuova "Rerum No-
varum" che promuova un reale 
impegno dei cattolici nella politi-
ca e il modo in  tutto cristiano di 
affrontare i problemi di una  
società  in profondo cambia-
mento. 
Ciò può avvenire soltanto attra-
verso la formazione  di una nuo-
va classe dirigente cattolica, la 
cui etica e cultura politica si ispi-
rino alla dottrina sociale della 
Chiesa nella quale molti cittadi-
ni, tentati  dalla antipolitica e 
dall'astensionismo, possano ri-
trovare ideali e valori per cui 
valga la pena  impegnarsi. 
 Attese, queste, spesso ignora-
te. Anzi , deluse. Infatti, nel tur-
no elettorale del prossimo feb-

braio, per il rinnovo del Consi-
glio Regionale della Sardegna, i 
soggetti politici non evitano ogni 
forma, anche camuffata, di rici-
clare personaggi, boss della Pri-
ma Repubblica e gruppi politici 
che si sono dimostrati inaffidabi-
li. Tra i candidati non mancano 
personaggi ruvidi, ambiziosi, 
spregiudicati, tessitori di rappor-
ti e di consensi poco trasparenti, 
taluno con conti aperti con la 
giustizia. 
La presenza , nelle coalizioni e 
nelle liste per le elezioni  regio-
nali in Sardegna, di un dichiara-
to soggetto politico con un pro-
gramma incentrato sulla politica 
al servizio della vita  e con can-
didati di alto profilo etico, lonta-
ni dalle compromissioni di Palaz-
zo, avrebbe prodotto un effetto 
liberatorio per molti elettori cat-
tolici. 
Invece, i cristiani saranno anco-
ra una volta obbligati a sceglie-
re, tra l'astensione e lo schierar-
si, spesso con disagio. a destra 
o a sinistra.  Scegliendo il meno 
peggio tra ciò che  passa il con-
vento, tra soggetti politici e can-
didati poco credibili. Aumentan-
do, in tal modo, il numero di 
coloro che hanno perso la fidu-
cia nella politica.  Rigettando, 
nei fatti, il richiamo di Benedetto 
XVI a favore della presenza  di 
una  nuova generazione di cat-
tolici nelle istituzioni e nella am-
ministrazione  della cosa pubbli-
ca. 

Il Papa Benedetto XVI e 
l’evangelizzazione della politica 

L’editoriale 
            di  

Vittorio Piras 
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La macchina del tempo: fan-
tasia o realtà? E’ sempre sta-
ta  una delle grandi aspirazio-
ni scientifiche dell’umanità, al 
fine di riuscire a “vedere” il 
passato e, colmo dei colmi, 
riscriverlo storicamente. Nel 
nostro presente continua ad 
essere un sogno della scien-
za? Oppure, in un recente 
passato, è già stata costruita 
ed utilizzata?  
La notizia più eclatante, ma 
poco diffusa è che dovrebbe 
essere stata già inventata, 
costruita, utilizzata, smontata 
e definitivamente nascosta. Il 
dato ancora più stupefacente 
è che questo progetto sem-
brerebbe essere stato ideato 
da un frate benedettino, Pa-
dre Pellegrino Ernetti, scom-

parso nel 1994, insieme ad 
altri 12 scienziati, fra cui Enri-
co Fermi, Werner Von Braun, 
il padre dei viaggi lunari, e 
Padre Agostino Gemelli, fon-
datore dell’Università Cattoli-
ca di Milano.  
Questa macchina venne chia-
mata genericamente cronovi-

sore. Parrebbe trattarsi di 
uno strumento in grado di 
osservare gli eventi del pas-
sato che apparirebbero in 
forma olografica entro un 
piccolo spazio cubico.  
Questo avvenimento sarebbe 
definitivamente caduto 
nell’oblio più totale se non 
fosse intervenuto un libro di 
Peter Grassa nel marzo del 
2000 e  uno successivo di 
Padre Francoise Brune, teolo-
go francese, tutt’ora in com-
mercio.  
Il cosiddetto cronovisore sa-
rebbe stato realizzato, proba-
bilmente, negli anni ’50 del 
secolo passato. Padre Ernetti, 
in seguito, avrebbe dovuto 
tacere per ordine del Vatica-
no, ma in via confidenziale, 
ne avrebbe parlato ad alcuni 
amici prima di morire e por-
tare il segreto nella tomba. 
Un interrogativo si pone co-
munque con evidenza: è po-
tenzialmente possibile viag-
giare nel tempo e, di conse-
guenza, nel passato? Secon-
do la fisica è potenzialmente 
possibile farlo. Tecnicamente 

L’angolo 
del  Mistero 

A cura  
di Alessandro Salis 

   Il cronovisore: realtà 
o   fantascienza? 
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è possibile intraprendere un 
viaggio nel tempo e nello 
spazio seguendo due strade: 
la prima viaggiando nel futu-
ro e la seconda nel passato. 
Di fatto, secondo teorie a-
strofisiche, per viaggiare nel 
futuro occorrerebbe raggiun-
gere la velocità della luce, 
seguendo la teoria della rela-
tività, esperimento raggiunto 
con due orologi atomici.  
Per viaggiare nel passato, 
invece, sarebbe necessario 
curvare lo spazio ed ottenere 
una via più breve, rispetto a 
quella che dovremmo percor-
rere per raggiungere due 
punti nello spazio A e B. Pa-
dre Brune, nel suo libro, riba-
dendo la costruzione di un 
tale strumento, ha affermato 
che tale macchina esiste, si 
troverebbe nascosta in Vati-
cano, e sarebbe in grado di 
captare gli eventi del passato 
facendo vedere come si sono 
svolti.  
Costituì una pietra miliare 
sull’enigma un’articolo appar-
so nella Domenica del Corrie-
re pubblicato il 2 maggio del 
1972. In tale articolo, un non 
meglio precisato signor X di-
ceva che la macchina inven-
tata da Padre Ernetti sarebbe 
stata in grado di fotografare 
il volto di Cristo mentre era 
ancora vivo sulla croce.  
Non solo, ma scatenando  un 
enorme battage giornalistico, 
veniva presentata un immagi-
ne di Cristo combaciante in 
molti punti con la Sacra Sin-
done.  
In ogni caso, queste dichiara-
zioni provenivano dal  Signor 
X e non da Padre Ernetti. Ma 
come era fatta questa mac-
china? Come funzionava? 
Sempre dal la lettura 
dell’intervista della domenica 

del Corriere n.18 del 2 mag-
gio 1972, pare che fosse for-
mata da una serie di antenne 
per permettere la sintonizza-
zione delle singole voci ed 
immagini; la procedura di 
funzionamento è stata utiliz-
zata dagli astronomi che, cal-
colando gli anni luce, riesco-
no a ricostruire l’aspetto di 
una stella spentasi da mi-
gliaia di anni; il sistema di 
funzionamento si basa sul 
principio di fisica secondo il 
quale le onde sonore e visive 
emesse non si distruggono, 
ma restano eterne e si tra-
sformano intorno alla terra: 
sono energia e  possono es-
sere ricostruite.  
Il suono e la luce sono ener-
gia e, di conseguenza, la luce 
può trasformarsi in suono e 
viceversa. Ogni essere uma-
no lascerebbe dietro di sé 
una doppia scia sonora e visi-
va paragonabili alle impronte 
digitali, che sono uniche.  
Tutte queste dichiarazioni, 
attribuite dal giornalista Vin-
cenzo Maddaloni a questo 
Signor X, non certamente al 
Padre Ernetti, portano a con-
siderare questo strumento 
come pericoloso per lo stesso 
pensiero umano, in quanto 
potenzialmente captabile con 
tutte le conseguenze che ne 
deriverebbero.  
Occorre una precisazione: da 
quanto è dato sapere, gli stu-
di di Padre Ernetti non si so-
no mai confusi con la para-
psicologia e la metapsichica, 
cioè niente che riguardi 
l’aldilà.  
Si vocifera , a denti stretti, 
che  solo Padre Gemelli fosse 
interessato a questa proble-
matica. Non va comunque 
tralasciato che Padre Gemelli 
era comunque uno specialista 

in fisica quantica e presidente 
dell’accademia scientifica 
pontificia. Seppur inclini a 
diverse tematiche, la collabo-
razione tra i due prelati pare 
abbia dato i suoi frutti ed av-
valendosi della assistenza 
degli scienziati menzionati 
sopra, avrebbe permesso di 
filmare Mussolini, Napoleone, 
Cicerone e i mercati di Traia-
no a Roma.  
Questa macchina, se vera-
mente esistente o esistita, 
veniva portata sul posto che 
doveva richiamare l’evento 
del passato. Essendo prete, 
Padre Pellegrino Ernetti a-
vrebbe, probabilmente, avuto 
il desiderio di conoscere per-
sonalmente gli avvenimenti  
degli ultimi giorni di Cristo e, 
secondo illazioni, ne avrebbe 
registrato i momenti negli 
anni ’50. Sarebbe nata, però, 
una polemica, riguardante il 
volto di Cristo filmato.  
(continua).  
 
Fotografie:  
nella pagina a fianco 
alcune immagini di fan-
tasia della “Macchina 
del tempo”. 

Padre Pellegrini Ernetti 
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Dopo le ennesime e cer-
vellotiche bufale della pas-
sata stagione: me ne va-
do, non me ne vado, ven-
do la squadra non la ven-
do, sembrerebbe, dico 
sembrerebbe, il condizio-
nale trattandosi di Cellino 
è d’obbligo, che questa 
volta il presidente del Ca-
gliari abbia messo la testa 
a posto, in vista del cam-
pionato 2008-2009.  
Analizzando la sequenza 
dei fatti viene in risalto che 
non ha ceduto la squadra, 
non ha smantellato la stes-
sa ed ha compiuto acquisti 
potremo dire oculati inse-
rendo giovani che non 
hanno certamente innalza-
to l’età media del parco 
giocatori ai fini di un amal-
gama più completo e velo-
ce in prossimità dei nastri 
di partenza. Certo, qualche 
detrattore incallito storcerà 
per l’ennesima volta il naso 

pensando al mancato arri-
vo di qualche grosso cali-
bro, in termini calcistici. 
Ma, va rimarcato, ad onor 
del vero, che non sempre 
avere in squadra una o du-
e celebrità costituisce 
trampolino reale per un 
grande complesso.  
Fino a prova contraria è 
solo uno spogliatoio unito 
e non spaccato, anche da 
un allenatore imberbe e 
non smaliziato, che per-
mette, vedi il Cagliari dello 
scorso anno, il raggiungi-
men to  d i  r i su l t a t i  
nell’immediato. Certo, oc-
corre non farsi illusioni o 
intravedere miraggi: il Ca-
gliari è una squadra co-
struita per ottenere prima-
riamente la salvezza e non 
per raggiungere risultati 
fuori dalla sua portata tec-
nica. A suo favore, comun-
que senza farsi illusioni, vi 
è da dire che il mercato 

calcistico, riguardante qua-
si tutte le squadre, non è 
stato pari alle attese. Pochi 
affari e neanche tanto de-
cisivi se si eccettuano le 
grandi squadre, vedi Milan, 
Inter, Fiorentina e Roma 
che comunque sono state 
fortemente al di sotto delle 
aspettative dei tifosi. Le 
speranze, per il Cagliari, e 
si spera per i suoi tifosi, 
allo stato attuale, nel pie-
no della preparazione esti-
va, sembrerebbero confor-
tanti. Solo nel prosieguo 
del campionato, comun-
que, si potrà dire con cer-
tezza se le direttive, i pro-
positi e gli acquisti di Celli-
no sono stati azzeccati o 
meno. Per cui, eventual-
mente fasciarsi la testa pri-
ma di ogni riscontro agoni-
stico potrebbe essere del 
tutto prematuro ed im-
provvido. 
          Alessandro Salis 

Quale futuro per il Cagliari? 
Ci sono tutti i  presupposti  per un buon campionato 

Il presidente del Cagliari 
Massimo Cellino 
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Il governo della Regioe non 
intende sottovalutare iil pro-
blema della raccolta  di rifiuti 
riciclabili In questa prospetti-
va intende mettere ordine in 
questo delicato settore. Sor-
gerà infatti a Ittiri il centro di 
raggruppamento dei rifiuti 
urbani riciclabili non organici 
del Coros–Logudoro.  
La Giunta regionale ha appro-
vato a fine agosto il progetto 
definitivo presentato dal Co-
mune. Entro tre anni è previ-
sta la conclusione dei lavori.  
Il Comune di Ittiri, come ca-
pogruppo dei centri abitati 
del Coros-Logudoro (che 
comprende Cargeghe, Co-
drongianos, Florinas, Monte-
leone Roccadoria, Muros, Ol-
medo, Osilo, Ossi, Ploaghe, 
Putifigari, Romana, Tissi, Uri, 
Usini, Villanova Monteleone) 
ha presentato il progetto de-
finitivo per un’area di rag-
gruppamento dei rifiuti urba-
ni raccolti in maniera diffe-
renziata.  
L’intervento è stato finanziato 
con 2 milioni 200mila euro di 
fondi Por 2000-2006 ed è 
coerente con le indicazioni 

del Piano regionale dei rifiuti. 
Il progetto si pone come pun-
to di raccolta polivalente a 
disposizione dei concessionari 
dei servizi di raccolta delle 
amministrazioni comunali sin-
gole o consorziate. 
Dalla piattaforma, con caden-
za prefissata, i materiali sa-
ranno portati a trattamento o 
smaltimento attraverso ac-
cordi con i consorzi di filiera. 
L’intervento comprende un 
edificio nel quale sarà effet-
tuata la cernita delle frazioni 
carta e cartone, da sottopor-
re a triturazione e pressatura. 

Il progetto ha ricevuto 
l’approvazione favorevole del 
Servizio tutela dell’atmosfera 
e  d e l  t e r r i t o r i o  
dell’assessorato della Difesa 
dell’Ambiente, del Servizio 
tutela del paesaggio 
dell’assessorato degli Enti 
locali del Corpo forestale, del-
la Provincia e della Asl di Sas-
s a r i  e  d e l l ’ A r p a s .  
L’assessorato dell’Ambiente 
h a  c omun i c a t o  c h e  
l’intervento non deve essere 
assoggettato alla procedura 
di Valutazione d’impatto am-
bientale, tranne che per i ri-
fiuti pericolosi per i quali do-
vranno essere rispettate le 
regole di sicurezza.  
L’intera area deve essere re-
cintata con una rete di altez-
za non inferiore a 2 metri; 
deve essere prevista la pian-
tumazione in doppio filare di 
piante autoctone lungo tutto 
il perimetro per mitigare 
l’impatto visivo dell’impianto 
e costituire un’idonea barriera 
frangivento. 
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A Ittiri la raccolta di rifiuti riciclabili 
Sorgerà entro tre anni un centro di raccolta per tutto il Coros-Logudoro 

Panorama parziale della città di Ittiri 
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Convocato dall’Assessore re-
gionale dell’Agricoltura e Ri-
forma Agro-Pastorale France-
sco Foddis, si è riunito giove-
dì 28 agosto il Comitato Tec-
nico Consultivo Regionale per 
la Pesca per l’espressione del 
parere sulla bozza di decreto 
presentato dallo stesso As-
sessore e finalizzato, coeren-
temente con gli indirizzi euro-
pei e nazionali e gli studi pro-
dotti dalle autorità scientifi-
che, a preservare le risorse 
marine in sofferenza 
dall’eccessivo sfruttamento e 
consentirne il ripopolamento. 

Il Comitato, cui hanno parte-
cipato, tra gli altri, tutte le 
Organizzazioni Regionali di 
settore ed il Prof. Angelo Cau 
dell’Università degli Studi di 
Cagliari, ha unanimemente 
approvato la proposta che 
prevede l’interruzione delle 
attività di pesca artigianale, 
salvo alcune deroghe per la 
pesca con il sistema a circui-
zione e dei palangari, la pe-
sca subacquea professionale 
e la pesca del corallo, per il 
periodo dal 15 settembre al 
29 ottobre per le imbarcazio-
ni operanti nei distretti di Ori-
stano e del Sulcis e dal 22 
settembre al 5 novembre per 
quelle operanti negli altri di-
stretti.  

E’ stato inoltre disposto, per  
le imbarcazioni autorizzate ad 
operare con il sistema dello 
strascico o volante, il prosie-
guo, per ulteriori 15 giorni, 
del fermo di emergenza na-
zionale decretato dal Ministe-

ro per il periodo 25 agosto-23 
settembre. Per le stesse im-
barcazioni, dal 9 ottobre al 5 
novembre, è disposto 
l’obbligo di operare a non 
meno di 4 miglia o batimetri-
ca di 100 metri per le barche 
di tonnellaggio dai 30 ai 60 
tsl e 6 miglia o batimetrica di 
200 m per le barche aventi 
oltre 60 tsl. Vale solo il riferi-
mento alla batimetrica per 
quanto riguarda il tratto di 
mare della costa orientale tra  
Capo Comino e Capo Carbo-
nara.  

A fronte delle limitazioni delle 
attività di pesca concordate, 
la Regione interverrà con le 
misure di accompagnamento 
sociale previste dalla normati-
va vigente che l’Assessore 
Foddis si è impegnato a rive-
dere attraverso la presenta-
zione di una norma legislativa 
correttiva per portare 
l’importo giornaliero del con-
tributo regionale per imbar-
cato a 50 euro. 

Le ulteriori limitazioni previ-
ste per la pesca a strascico 
saranno accompagnate da un 
intervento straordinario e for-
fetario il cui ammontare e 
modalità di erogazione saran-
no a breve definiti in accordo 
con le Organizzazioni, da di-
sporre con successivo prov-
vedimento.  

L’Assessore dell’Agricoltura si 
è impegnato altresì, attraver-
so la collaborazione di Argea 
Sardegna, a garantire una 
rapida erogazione dei benefi-

ci economici previsti dal de-
creto per rispondere pronta-
mente alle necessità degli 
operatori del settore, in linea 
con gli indirizzi di semplifica-
zione ed efficacia delle proce-
dure anche recentemente 
ribaditi dalla stessa Giunta 
Regionale. 

L’Assessore ha dichiarato che 
“non va trascurato il fatto che 
le limitazioni imposte deter-
mineranno un naturale incre-
mento di risorse di cui benefi-
ceranno gli stessi operatori 
del settore.  

Pertanto, l’attuazione delle 
misure può trovare la piena 
collaborazione  degli operato-
ri del settore producendo uno 
sforzo comune che le Orga-
nizzazioni di categoria hanno 
dichiarato di voler  pienamen-
te sollecitare e sostenere”. 

L’Assessore ha infine infor-
mato le rappresentanze del 
settore che sono stati predi-
sposti gli atti volti ad avviare i 
progetti di ripopolamento 
dell’aragosta e del corallo. 
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Deciso il fermo pesca nel mare sardo 
L’assessore  Francesco Foddis ha assicurato equi finanziamenti 
per gli operatori del settore penalizzati dal provedimento  



7 

Ho appena letto, da ex As-
sessore dei beni culturali del-
la Regione, il decreto del 12 
settembre con il quale il So-
printendente per i beni archi-
tettonici e paesaggistici della 
Sardegna ha annullato il 
provvedimento del comune di 
Cagliari dello scorso 25 ago-
sto, relativo all’autorizzazione 
a favore della Nuova Iniziati-
va Compresa S.r.l. della rea-
lizzazione di un intervento 
edilizio “di rilevantissime di-
mensioni” nella via Is Maglias 
a Tuvixeddu. Mi permetto di 
invitare addetti e non addetti 
ai lavori a leggere e rileggere 
quel decreto: vi troveranno 
un pezzo della storia di Ca-
gliari, anche recente, dove 
qualche “cattivo” è ora meno 
cattivo e dove qualche 
“buono” è ora forse molto, 
molto meno buono di prima. 
Ritengo, però, che siano im-
portanti, in questo decreto, 
non tanto l’annullamento 
dell’atto autorizzativo comu-
nale (le cui gravi patologie 
sono ben evidenziate nel 
provvedimento di annulla-
mento), quanto le motivazio-
ni che lo Stato, quello con la 
esse maiuscola nella veste 
del suo Soprintendente regio-
nale, ha posto a base dello 
s t e s s o  p r o v v e d i m e n -
to.Ebbene, non poche di que-
ste motivazioni coincidono 
con quelle contenute nell’atto 
di indirizzo su Tuvixeddu da 
me indirizzato l’11 gennaio 
2007 , in qualità di Assessore  

regionale ad interim dei beni 
culturali, ai dirigenti dello 
stesso Assessorato responsa-
bili in materia paesaggisti-
ca.Con tale atto, lo ricordo  ai 
tanti novelli riscopritori dello 
“sviamento di potere” di que-
sti ultimi tempi ( forse una 
patologia di cui si era persa 
memoria nella storia delle 
amministrazioni pubbliche 
della nostra Isola ?), mettevo 
in evidenza come  il colle di 
Tuvixeddu-Tuvumannu venis-
se definito dal PPR area di 
notevole interesse pubblico e 
perciò “funzionale alla predi-
sposizione di programmi di 
conservazione e valorizzazio-
ne paesaggistica”, ed invitavo 
gli stessi dirigenti, ai sensi 
dell’articolo 150 del Codice 
Urbani, a ordinare la sospen-
sione per un periodo non su-
periore a 90 giorni dei lavori 
in corso nell’area di Tuvixed-
du “in quanto capaci di pre-
giudicare il bene paesaggisti-
co per il quale il PPR della 
Regione preveda misure di 
recupero o di riqualificazio-
ne”. Quell’atto, emanato con 

la finalità di garantire i diri-
genti dell’Assessorato dei be-
ni culturali  in una Regione in 
cui storicamente gli Assessori 
di turno hanno avuto cura di 
lasciare poche tracce scritte 
nei loro rapporti con la diri-
genza regionale, costituiva 
evidentemente una anticipa-
zione del provvedimento del 
Soprintendente per i beni ar-
chitettonici e paesaggistici 
della Sardegna emanato poi 
lo scorso 12 settembre. Così 
come le dichiarazioni da me 
rilasciate in sede di comitato 
di vigilanza sull’accordo per 
Tuvixeddu, presieduto dal 
Sindaco di Cagliari, nel quale 
ribadivo, sempre da Assesso-
re ai beni culturali della Re-
gione, che non poteva essere 
riconosciuta ai privati presen-
ti nello stesso comitato una 
posizione paritaria nei con-
fronti di chi, come me in quel 
momento, era chiamato a 
presiedere alla tutela dei beni 
paesaggistici della Sardegna. 

18 settembre 2008. 

Carlo Mannoni 

Intervento di Carlo Mannoni  
Riportiamo per intero alcune interessanti precisazioni 
dell’assessore regionale sul caso di Tuvisceddu 
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La produzione letteraria di 
Laura Ficco non ha soste e 
non conosce limiti e confini di 
sorta. Le sue poesie conti-
nuano a raggiungere sor-
prendenti risultati da un capo 
all’altro della penisola e non 
solo. Sempre presente nelle 
tematiche sociali inerenti le 
sofferenze umane la poetessa 
asseminese non ha paura di 
cimentarsi senza complessi 
nei vari concorsi di poesia di 
carattere nazionale e interna-
zionale. Un successo di parti-
colare importanza è stato 

conseguito da Laura Ficco 
nella  “7^ Edizione del Pre-
mio Letterario Valeria” svolto-
si a Cittaducale in provincia di 
Rieti. La giuria di esperti 
composta da personaggi di 
alto livello culturale ha deciso 
di assegnarle dopo una scru-
polosa e attenta selezione 
degli elaborati il “Premio 
Straordinario” alla sua poesia 
“Il canto di Valeria”.  
La premiazione si è svolta 
nella città laziale il 14 settem-
bre nei locali della suggestiva 
Chiesa di Sant’Agostino. Non 

è un caso che il premio lette-
rario assuma un aspetto etico 
e religioso in quanto è nato 
nel contesto di un dramma 
umano. Esso è stato intitolato 
alla memoria di una giovane 
catechista di Rieti, impegnata 
nel volontariato cattolico, di 
nome Valeria Di Nardo, che 
morì in un incidente stradale, 
travolta da un auto, durante 
una passeggiata in biclicletta 
col suo fidanzato.  La trage-
dia aveva colpito profonda-
mente la comunità in cui la 
giovane aveva sempre opera-
to con straordinario coraggio  
e grande generosità .  La sua 
opera non è passata inosser-
vata e tutti, giovani e anziani, 
si sono stretti attorno ai fami-
liari. La popolazione con la 
partecipazione delle istituzio-
ni locali hanno voluto com-
merarla con la realizzazione 
di questo prestigioso premio 
letterario a respiro nazionale. 

Laura Ficco Super Star 
Notevole successo della poetessa asseminese che ha ricevuto 
un premio straordinario a Cittaducale per la poesia “Il canto di 
Valeria”  - Apprezzamenti dal giornalista Rai Angelo Martini e 
dal vincitore del  festival di Sanremo 2006 Giuseppe Povia 
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 Valeria aveva un animo sen-
sibile e come tale amava scri-
vere poesie nelle quali affron-
tava tematiche di notevole 
valore etico e religioso. Una 
sensibilità condivisa da Laura 
Ficco che, con uno stile lette-
rario ineccepibile e un conte-
nuto di tutto rispetto, è riu-
scita a  convincere la giuria e 
ad entusiasmare il pubblico 
presente alla cerimonia di 
premiazione. La sua poesia 
“Il canto di Valeria” ha desta-
to l’interesse del famoso gior-
nalista della RAI Angelo Mar-
tini che, oltre ai genitori di 
Valeria, ha intervistato la po-
etessa asseminese sui temi 
relativi alla poesia in senso 
lato e allo stesso premio let-

terario di Cittaducale. Le ma-
nifestazioni culturali si sono 
concluse a tarda sera con il 
concerto del cantante vincito-

re del festival di Sanremo del 
2006 Giuseppe Povia. Un 
concerto che non poteva 
concludersi senza la poesia 
“Il canto di Valeria”,  abil-
mente recitata sul palco dall’ 
autrice, che ha ceduto alle 
sollecitazioni del giornalista 
Angelo Martini e dello stesso 
cantante Giuseppe Povia. 
Musica e poesia in perfetta 
simbiosi tra loro dal momen-
to che entrambe fanno parte 
a pieno titolo del linguaggio 
dell’anima. Un argomento 
poetico di alto gradimento 
per Laura Ficco, che ha sapu-
to sviluppare con grande ca-
pacità e passione nella sua 
fortunata raccolta di poesie di 
recente pubblicazione  dal 
titolo “Se parla l’anima”. Un 
libro che sta riscuotendo suc-
cessi e benevoli attenzioni 
dalla critica.    
Fotografie 
Nella pagina precedente: un 
momento della premiazione 
di Laura Ficco  e il suo cor-
diale incontro col cantante 
Giuseppe Povia. 
In alto a destra: la poetessa   
sul palco con Angelo Martini.  
A fianco: la poesia premiata 
di Laura Ficco. 

Il canto di Valeria 
 

Eccoti, 
nella penombra 

accarezzo la tua presenza. 
 

Scorgo dolce sorriso 
del mio fiore reciso, 

posato sul lindo cuscino. 
 

Fuggisti dal mio cuore 
come un soffio del vento 

impietoso e fulmineo. 
 

Mi sei accanto 
baci candidi colmano la solitudine, 

invogliano i passi della vita, 
respiro aria di serenità. 

 
Non allontanarti angelo mio 

dalla meraviglia del cielo, 
crea un celeste girotondo 

di bimbi e Cherubini. 
 

Odo messaggi dei cori 
per sublimare 

il cristiano cammino. 
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Renato Soru contesta in pie-
no le intenzioni del Governo 
Berlusconi sulla privatizzazio-
ne degli ospedali e polemizza 
vivacemente sulle sue consi-
derazioni circa le spese della 
sanità in Sardegna.“Vorrei 
dire che le parole che ha usa-
to ieri sono un imbroglio per 
l’opinione pubblica naziona-
le”,  ha dichiarato il Presiden-
te della Regione, che ha così 
voluto replicare alle parole 
del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Silvio Berlusconi, 
il quale ha annunciato 
l’intenzione del Governo di 
privatizzare molti ospedali per 
contenere la spesa della sani-
tà pubblica. Berlusconi ha poi 
aggiunto che “rispetto al Ve-
neto e alla Lombardia, in Sici-
lia e in Sardegna le spese 
sanitarie sono del 40% più 
alte”. Un’affermazone che 
non gradita  da parte del go-
vernatore della Sardegna che 
non ha esitato a rispondere a 
stretto giro di posta. Interve-
nuto il 27 settembre del cor-
rente anno alla presentazione 
del progetto definitivo del 
nuovo ospedale di San Gavi-
no Monreale, il Presidente 
Soru ha sottolineato che in 
Sardegna noi spendiamo pro 
capite quello che si spende 
sia nella Lombardia che nel 
Veneto. Stiamo dentro le fa-
mose quote capitarie, cioè 
quanto ad ogni cittadino ita-
liano viene destinato per il 
servizio sanitario. Perché la 
Sardegna è l’unica Regione 
che, diversi anni fa, ha af-

frontato il piano di rientro del 
Ministero dell’Economia ed è 
l’unica Regione che ha rispet-
tato in pieno tutti gli obiettivi.  
Oggi in Sardegna il Sistema 
sanitario regionale spende 
esattamente quello che il Si-
stema sanitario nazionale ri-
tiene che si debba spendere. 
In Sardegna la sanità pubbli-
ca funziona ed è una delle 
rare Regioni virtuose dove la 
sanità pubblica è in equilibrio.  
E mentre in questi anni ab-
biamo affrontato un processo 
di riequilibrio e di pareggio 
dei conti, abbiamo anche 
l’orgoglio di dire che, pareg-
giati i conti, si possono pro-
gettare e realizzare nuovi o-
spedali: San Gavino, oggi, è 
una dimostrazione chiara di 
questo. A me dispiace che, 
da Presidente del Consiglio in 
servizio permanente effettivo 
di propaganda elettorale, sia 
necessario dire bugie. E se 
vuole raccontare bugie, rac-
conti le bugie di casa sua e 
non le bugie di casa degli al-

tri. Perché avendo tutto il si-
stema sanitario regionale la-
vorato bene e collaborato per 
un obiettivo, è giusto che 
questo obiettivo venga rico-
nosciuto”.Infine, il Presidente 
Soru ha spiegato che “questo 
processo virtuoso ci porta a 
dare sempre più servizi ai 
cittadini, realizzando infra-
strutture all’avanguardia an-
che per il futuro senza biso-
gno di privatizzare tutto co-
me è accaduto in Lombardia, 
dove sono stati asportati an-
che organi buoni. Negli ospe-
dali sardi questo non succede 
perché non è necessario fare 
fatturato, ma è necessario 
curare la gente. Ospedali co-
me quello di San Gavino, do-
ve si potrà ben dire che non 
necessariamente la res publi-
ca debba diventare una res 
privata”. Un reazione sconta-
ta dal momento che Soru ha 
ereditato e poi risanato una 
situazione finanziaria disa-
strosa in tutti i settori della 
sanità della Sardegna.  
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Niente sprechi nella sanità sarda 
Secondo Renato Soru “sono stati rispettati in pieno gli 
obiettivi imposti dal Sistema sanitario nazionale” 

Immagine del futuro ospedale di San  Gavino  
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Via libera definitivo della Re-
gione per la realizzazione del-
la condotta che consentirà di 
collegare il sistema del Coghi-
nas con quello del Temo-
Cuga. Un’opera fortemente 
attesa soprattutto dal mondo 
agricolo e che permetterà di 
risolvere i problemi idrici della 
Nurra durante i periodi di sic-
cità. Con l’infrastruttura a 
regime, gli agricoltori potran-
no contare sulle risorse accu-
mulate nel serbatoio del Co-
ghinas a Muzzone. Il 14 otto-
bre dell’anno in corso, su 
proposta dell’assessore regio-
nale dell’Agricoltura, France-
sco Foddis, d’intesa con 
l’assessore dei Lavori pubbli-
ci, Carlo Mannoni, la Giunta 
ha approvato un’integrazione 
di finanziamento di 6 milioni 
276 mila euro (risorse statali 
e regionali) per l’esecuzione 
del collegamento, di circa 
dieci chilometri, tra Porto 

Torres sino alla vasca di 
“Campanedda”, consentendo 
in questo modo l’appaltabilità 
dell’opera di trasporto 
dell’acqua dal Coghinas alle 
due vasche che servono tutto 
il sistema irriguo del Consor-
zio di bonifica della Nurra. 
L’integrazione al precedente 
f i n a n z i a m e n t o 
dell’Assessorato dei Lavori 
pubblici (8 milioni 900 mila 
euro), deliberato dalla Giunta 
regionale l’8 aprile 2008, si è 
resa necessaria dopo che il 

Consorzio, soggetto attuatore 
dell’opera, prima di procede-
re all’approvazione del pro-
getto esecutivo ha provvedu-
to ad eseguire una revisione 
del piano e il relativo aggior-
namento dei prezzi, in segui-
to alla pubblicazione del nuo-
vo Prezzario regionale delle 
opere pubbliche. Procedura 
questa che ha portato a un 
incremento delle risorse ne-
cessarie per la realizzazione 
della condotta, pari a 15 mi-
lioni 175.500 euro, contro gli 
8,9 milioni della stima iniziale 
fatta dal Consorzio industriale 
Asi di Sassari-Porto Torres-
Alghero.La realizzazione di 
questa condotta fa parte del 
più ampio programma di in-
terventi strutturali urgenti per 
la manutenzione straordina-
ria, il riassetto funzionale, il 
completamento e l'integrazio-
ne sulle opere del sistema 
idrico multisettoriale e sui 
sistemi di trasporto principali 
dei sistemi idrici settoriali ap-
provato lo scorso aprile della 
Giunta regionale. 
A fianco una veduta del 
del fiume Temo 

Condotta tra il Coghinas e  il Temo-Cuga 
Il via libera definitivo per la realizazione dell’opera è stato dato 
dalla Giunta della Regione della Sardegna  

Panoramica del  lago Coghinas 
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Il nubifragio del 22 ottobre è 
al centro delle due ordinanze 
firmate il 10 novembre dal 
C o m m i s s a r i o  p e r 
l’emergenza, Renato Soru, 
con le quali la Regione inizia 
a ristorare le famiglie colpite 
e a provvedere agli interventi 
più urgenti per il ripristino di 
reti idriche e fognarie nel ter-
ritorio di Capoterra. 
Entro il mese di novembre, 
600 famiglie riceveranno un 
contributo (che varia tra i 
2.800 e i quindicimila euro) 
per i danni subìti dai beni 
mobili indispensabili e dalle 
autovetture. Entro domani 
sarà reso noto lo sportello 
dell’Unicredit (la banca che 
gestisce la Tesoreria della 
Regione) che gestirà il man-
dato unico di pagamento (per 
complessivi 6 milioni 139mila 
598 euro), uno dei dispositivi 
adottati dalla Giunta per limi-
tare al minimo i passaggi bu-
rocratici.  
“Dei 1.300 abitanti evacuati 
nella zona di Capoterra – ha 
sottolineato in conferenza 
stampa l’assessore regionale 
dell’Ambiente, Cicito Morittu 
–, a tutt’oggi 154 sono allog-
giati negli alberghi e poche 
decine di loro ospitati da pa-
renti e amici”. Morittu ha rin-
graziato ancora una volta i 
volontari sardi e gli operatori 
di Corpo forestale, Ente fore-
ste, forze di polizia, esercito e 
della sanità, “che hanno ri-
sposto con slancio e la con-
s u e t a  d i s p o n i b i l i t à  
all’emergenza”. 
Ingenti e soltanto in parte 
calcolati i danni a beni mobili 
e immobili, ma anche 
all’agricoltura e alle imprese: 

per questi ultimi due settori 
sono previsti appositi inter-
venti della Giunta nei prossi-
mi giorni. Intanto la Direzione 
generale del Distretto idro-
grafico ha avviato uno studio 
nel Cagliaritano e nel Medio 
Campidano per l’assetto idro-
geologico di un territorio for-
temente antropizzato: lo stu-
dio, che è stato finanziato 
con 500mila euro, consentirà 
di rivedere i parametri per la 
stima di eventi calamitosi di 
questa portata. L’assessore 
regionale dei Lavori pubblici, 
Carlo Mannoni, ha ricordato il 
percorso rapidissimo compiu-
to nei vari passaggi tra la 
Giunta e il Consiglio regiona-
le, “per dare risposte concre-
te e immediate alle famiglie 
in disagio. In tempi rapidi il 
provvedimento sarà esteso 
agli altri Comuni”. 
Gravissimi i danni alle reti 
idriche e fognarie nell’area di 
Capoterra, soprattutto a val-
le. “Frutti d’Oro – ha ricorda-
to Mannoni – si è sempre ap-
provvigionata dai pozzi, che 
ora sono inquinati. Il Com-
missario, con l’ordinanza nu-
mero 2 firmata ieri, ha vinco-
lato 6,4 milioni di euro per 
destinarli al ripristino di que-
ste reti. Vogliamo portare 
l’acqua di rete nelle case ed 
eliminare una precarietà che 
sta creando forti disagi. Ab-
banoa ha 15 giorni di tempo 
per progettare e appaltare 
subito i lavori”. Proprio ad 
Abbanoa spetta il non facile 
compito di mettere ordine a 
un sistema frazionato e disor-
dinato.Mannoni e Morittu 
hanno sottolineato più volte 
la solidarietà di numerosi Co-

muni sardi, cui sono stati 
temporaneamente revocati 
dei fondi già assegnati per 
coprire l’emergenza nei centri 
colpiti dalle due alluvioni.  
I due eventi costringono a 
rivedere alcune strategie. 
“Alcuni canali di scarico erano 
stati pensati per il passaggio 
di 150 metri cubi d’acqua al 
secondo – hanno spiegato i 
due assessori – mentre, so-
prattutto il 22 ottobre, la por-
tata è salita a 400 metri cubi. 
Ciò ci costringerà a sollevare 
alcuni ponti e a rivedere le 
strutture attuali. Questa im-
ponente massa d’acqua ha 
ridisegnato alcuni alvei, e 
questi non spariranno. In casi 
del genere bisogna fare subi-
to, è vero, ma bisogna stu-
diare molto per non trovarsi 
di nuovo alle prese con certe 
problematiche”. 
Mannoni ha poi aggiunto che, 
“senza fare inutili polemiche, 
bisogna riflettere sulle cattive 
urbanizzazioni. Citando due 
esempi, Pirri è ormai un 
grande fiume naturale men-
tre Barracca Manna è una 
campagna asfaltata nella 
quale l’acqua scorre ancor 
più velocemente. I Comuni 
possono tuttavia avanzare 
proposte di interventi anche 
più severi rispetto alle norme 
del Piano di assetto idrogeo-
logico. Alcune case, lesionate 
o addirittura pericolanti, an-
dranno abbattute. A Capoter-
ra si pensa di spostare una 
scuola materna che è situata 
a pochi metri dal rio San Gi-
rolamo. Sono scelte difficili, 
ma non si può mettere a re-
pentaglio la vita delle perso-
ne”. 
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Arrivano i rimborsi per alluvione di Capoterra 
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Il Presidente della Regione, Re-
nato Soru, ha visitato il pomerig-
gio del 24 novembre per la pri-
ma volta la centrale di Fiume-
santo. Con lui gli Assessori re-
gionali dell'Industria e dell'Am-
biente, Concetta Rau e Cicito 
Morittu, il Presidente della Pro-
vincia, Alessandra Giudici, il Sin-
daco di Sassari, Gianfranco Ga-
nau, e il Sindaco di Porto Torres, 
Luciano Mura. Ad accoglierli 
l'amministratore delegato di 
E.ON Italia, Klaus Schäfer. 
Durante la visita, E.ON Produzio-
ne ha annunciato il trasferimen-
to della propria sede legale a 
Fiumesanto: "Io ricordo la prima 
riunione - ha detto l'amministra-
tore delegato Schäfer - nella 
quale lei ci ha chiesto di prende-
re questa decisione.  
Abbiamo ascoltato e ora siamo 
contenti di poter dire di sì alla 
Regione. Siamo orgogliosi di 
trasferire la sede di E.ON Produ-
zione in un'isola così bella e pro-
duttiva".  
Il Presidente Soru a questo pro-
posito, in conclusione dell'incon-
tro, ha ringraziato a sua volta i 
vertici di E.ON dicendo: "Grazie 
molte per aver deciso di trasferi-
re la vostra sede legale: è una 
questione importante perché 
contribuisce alla politica delle 
entrate che sta facendo la no-
stra Regione e perché si inseri-
sce nel quadro del federalismo 
fiscale". 
Illustrando, nel corso della visita 
durata alcune ore, i nuovi inve-
stimenti a Fiumesanto, l'Ad 
Schäfer ha detto: "Intendiamo 
impegnarci per sostenere la cre-
scita del territorio sardo e cre-
diamo che lo sviluppo possa es-
sere realizzato attraverso un 
dialogo continuo con le forze 
politiche regionali e locali". 
Nell'ambito dell'accordo firmato 
con la Regione nel gennaio 

2007, E.ON Produzione è impe-
gnata, tra l'altro, nel progetto di 
un nuovo gruppo a carbone da 
410 MW che è in attesa di auto-
rizzazione dei competenti Mini-
steri. Il progetto comporta un 
significativo miglioramento 
dell'impatto paesaggistico ed 
ambientale della centrale, attra-
verso: la diminuzione delle emis-
sioni in atmosfera; la dismissio-
ne e successiva demolizione del-
le attuali sezioni 1 e 2 e della 
relativa ciminiera, con conse-
guente eliminazione dell'utilizzo 
dell'olio combustibile; la sostitu-
zione della esistente ciminiera di 
200 metri di altezza, relativa alle 
sezioni 3 e 4, con una più bassa; 
la liberazione e riqualificazione 
di un'area di circa 20.000 metri 
quadrati. 
Il progetto, attraverso l'impiego 
delle migliori tecnologie disponi-
bili e misure compensative pre-
viste, non determina un incre-
mento della CO2 ma, in combi-
nazione con l'ulteriore iniziativa 
che prevede l'impiego di bio-
masse in parziale sostituzione 
del carbone, ne realizza una 
concreta diminuzione.  
Il Presidente della Regione, 
nell'auspicare che tra non molti 
mesi la procedura d'impatto am-
bientale - in corso presso il Mini-
stero dell'Ambiente - sia conclu-
sa, ha detto: "Siamo contenti 
che E.ON sia subenbtrata a En-
desa, decidendo di proseguire 
con il progetto industriale e i 
relativi investimenti. E' giusto 
che noi ci guardiamo dentro te-
nendo conto delle ragioni di chi 
investe ma anche di quelle del 
territorio e dell'ambiente". 
"Non è facile per una Regione - 
ha proseguito Soru - dire sì al 
carbone, non di meno noi stia-
mo dicendo di sì a determinate 
condizioni. Qui non c'è solo un 
nuovo investimento, bensì un 

processo di riordino di una vasta 
area, e non c'è nuova potenza 
installata ma la demolizione di 
vecchi impianti e la prospettiva 
che diventerà inutile un'altra 
vecchia centrale della stessa 
zona, ciò che renderà più effi-
ciente il petrolchimico con la 
sostituzione appunto di una se-
rie di vecchi impianti inquinanti 
e con un abbattimento consi-
stente di CO2". 
"Siamo contenti che si investa 
nel carbone - ha detto ancora il 
Presidente Soru -, che non si 
faccia semplicemente combu-
stione ma si sperimentino e ap-
plichino nuove tecnologie per la 
desolforizzazione, l'abbattimento 
dei fumi e delle ceneri, di modo 
che non si possa non prevedere 
che prima o poi si consumi in 
Sardegna il carbone prodotto 
nella nostra isola". 
A proposito dell'emissione di 
anidride carbonica, il Presidente 
della Regione ha precisato: "Noi 
stiamo monitorando l'emissione 
di CO2 nell'atmosfera, e contri-
buiamo in molti modi al suo ab-
battimento: siamo diventati la 
prima regione d'italia per super-
ficie totale boscata, stiamo cer-
cando di togliere gli autoartico-
lati dalle strade per portarli sulle 
navi, stiamo sostituendo gli au-
tobus vecchi con i nuovi, stiamo 
facendo una politica per ridurre 
l'inquinamento luminoso e ci 
piace che anche la politica ener-
getica sia coerente con questi 
obiettivi. Per questo approfitto 
dell'occasione per chiedervi di 
contribuire agli investimenti nel-
la forestazione in Sardegna". 
Infine, il Presidente Soru ha 
chiesto - davanti ai Sindaci di 
Sassari e Porto Torres - la resti-
tuzione delle aree marine situate 
subito dopo i serbatoi di olio 
combustibile dei quali è prevista 
la demolizione. 

PERIODICO DI POLITICA E COSTUME           IL CENTRO               N° 4 - DICEMBRE 2008   

Trasferimento in Sardegna della sede legale della 
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Nell'intervento che ha conclu-
so il pomeriggio del 5 dicem-
bre a Cagliari la Conferenza 
sul lavoro, il Presidente della 
Regione, Renato Soru, ha 
commentato i dati sull'occu-
pazione in Sardegna nel se-
condo semestre del 2008. 
"Non sono stati mai così buo-
ni, è il dato in assoluto mi-
gliore degli ultimi dieci anni, 
con 23mila occupati in più 
rispetto al trimestre prece-
dente. C'è la disoccupazione 
implicita? Certo – ha aggiun-
to il Presidente replicando a 
un intervento polemico della 
mattinata - Ma la disoccupa-
zione implicita c'era ieri, cin-
que anni fa, e ci sarà ancora, 
da sommare agli altri dati. E 
tuttavia il dato è quello, il mi-
gliore degli ultimi dieci anni e 
avere l'onestà intellettuale di 
non negarlo renderebbe più 
proficue anche giornate come 
q u e l l a  d i  o g g i " .  
"Eppure non ci possiamo ac-
contentare – ha proseguito il 
Presidente della Regione - e 
c'è una crisi che investe tutti 
oggi nel mondo. Però dobbia-
mo immaginare una Sarde-
gna che smette di lagnarsi, e 
che fa affidamento su se 
stessa, perché non verrà nes-
suno da fuori a risolverci i 
problemi. E' tutto dentro di 
noi", ha continuato il Presi-
dente, che si è chiesto: "Sarà 
colpa della Regione o siamo 
tutti noi che dobbiamo cre-
scere, accumulare un livello 
di conoscenza maggiore, ave-
re maggior coraggio, meno 
paura, capacità d'impresa, 

flessibilità, capacità di rinno-
varci? E fare cose, perché 
fintanto che i negozi saranno 
pieni delle cose fatte dagli 
altri sarà difficile che ci sarà 
un lavoro per tutti".  
Replicando a chi aveva pole-
mizzato con le scelte della 
Regione in materia di forma-
zione professionale, il Presi-
dente Soru ha detto: 
"Quando finirà questo lutto 
della formazione professiona-
le di una volta? Avremmo 
rimesso a nuovo tutte le 
scuole della Sardegna spen-
dendo quel che si spendeva 
nel 2004 per la formazione 
professionale.  
Era un sistema senza bandi, 
una formazione data in ma-
niera illegale, che sottraeva i 
ragazzi alla scuola dell'obbli-
go, alla scuola pubblica, che 
invece noi vogliamo sempre 
migliore, uguale per tutti, che 
non lascia indietro nessuno, 
che apre le porte tutto il gior-
no con il tempo prolungato, 
porta i giovani al successo 
orientandoli alla fine verso 
l'università o un altro tipo di 
formazione pratica, possibil-
mente dopo il diploma".  
E' a questo punto che il Presi-
dente, rivolgendosi a chi so-
stiene la falsa idea che "la 
laurea non serve a niente", 
che "si resta disoccupati an-
che con la laurea", ha detto: 
"Bisognerebbe non alimenta-
re questa credenza. Facciamo 
male a noi stessi. Chi può 
avere dubbi che un giovane 
di 30 anni con una laurea an-
che se è disoccupato può a-

spirare ad avere un lavoro, e 
un trentenne che ha la terza 
media non potrà che aspirare 
ad essere assistito per tutta 
la vita?". 
Il Presidente della Regione ha 
infine rivendicato la legge per 
il lavoro: “Sembra banale dir-
lo, ma noi l’abbiamo fatta. 
Lasciamo una Sardegna dove 
i centri di servizi per il lavoro 
sono utili, fondamentali, irri-
nunciabili. Sembra scontato, 
ma non era così. Prima ogni 
provincia aveva il suo, erano 
progetti, non era una neces-
sità. Che non era un obbligo 
per il bilancio della Regione, 
e invece i soldi della Regione 
dovevano servire per ricono-
scere la necessità dei centri 
servizi per il lavoro, non per 
l’obbligo formativo.  
Ora esistono i centri, hanno 
una garanzia, una proroga, e 
il definitivo riconoscimento e 
stabilizzazione. Gli abbiamo 
dato una rete informatica, dei 
sistemi informativi, dei siste-
mi per riconoscere la doman-
da e l’offerta, non ci sono più 
14 passaggi ma basta uno di 
ingresso dei dati perché que-
sti dati arrivino a tutti gli enti 
interessati. Mi sembra co-
munque un mondo diverso 
rispetto al passato” 
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Soru alla conferenza regionale sul lavoro 
Un esplicito invito del governatore ai giovani allo stu-
dio e alla conoscenza per assicurarsi un futuro migliore 
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La massima "nessun giusto si è mai 
arricchito in fretta" deriva da un 
verso del  commediografo ateniese 
Menandro. Il motivo dell'incompati-
bilità tra rettitudine e ricchezza è 
per la verità già attestato in Plato-
ne. 
Nella tradizione della cultura paga-
na va  segnalata una puntuale tra-
sposizione , attribuita al poeta  Pu-
blilio Siro, la quale però può anche 
semplicemente bollare gli arricchiti  
assumendo il significato che nessun 
uomo diventato ricco in fretta è un 
buono.  
Seneca nel dialogo "Sull'ira" aggiun-
ge: "non si può guadagnare senza 
danneggiare il prossimo".  Questo  
luogo comune è attestato soprattut-
to  in ambito cristiano e, in partico-
lare, in San Giacomo, il quale tra-
manda come proverbiale il detto: " 
Il ricco è   un ingiusto o 
l'erede di un  ingiusto". Simile a 
quest'ultima formulazione è il detto 
tedesco: " il ricco è una canaglia o 
l'erede di una canaglia". Un'altra va-
riante è l'italiano: "Per essere ricco 
bisogna  avere un parente a casa del 
diavolo".  
Nelle varie lingue europee il modo di 
dire: "Chi vuole arricchire in un an-
no è impiccato in sei mesi". 
Sui misfatti cui costringe  il dio de-
naro è fantomatico l'episodio di Po-
lidoro, ucciso dal re dei Traci Poli-
mestore,  narrato nell'Eneide di  Vir-
gilio.  
Chi è accecato dalla "esecranda fa-

me dell'oro", pur di arricchirsi, non 
indietreggia nemmeno di fronte alle 
azioni più  turpi, alle ingiustizie più 
disumane e ai misfatti più orrendi. 
 
 

“Non di solo pane” 
E’  in edicola nella città di  Ca-
gliari e provincia  il libro del di-
rettore de “Il Centro” Antonio 
Mastinu 

 
Obiettivo dell’opera 

 
Pubblichiamo la presentazione 
tratta dalla quarta pagina di 
copertina 
 
L’Autore si chiede se vale la pena di svol-
gere la professione giornalistica tenendo 
sempre presenti i principi fondamentali 
della Dottrina Sociale della Chiesa in una 
società secolarizzata come la nostra. At-
traverso un excursus sintetico e preciso 
di alcune tappe fondamentali della sua 
esistenza espone le difficoltà che incontra 
nel suo cammino chi si impegna nella ri-
cerca della verità. La risposta è positiva 
solamente se si è disposti a rinunciare 
alle lusinghe dei potenti della terra e non 
avere obiettivi diversi se non fornire 
un’informazione sana e corretta. La stra-
da in questo senso si presenta irta e diffi-
cile, ma non per questo impraticabile.  
L’opera con uno stile semplice e chiaro 
stronca i falsi miti del Sessantotto e pro-
pone un’alternativa basata sulla solidarie-
tà e sull’affermazione di quei principi e di 
quei valori senza i quali la società è con-
dannata all’autodistruzione. Il libro si 
conclude con una incoraggiante riflessio-
ne di Papa Giovanni Paolo II sulle anghe-
rie che l’uomo giusto è costretto a subire 
nella vita di tutti i giorni. 
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Un proverbio per volta 
di  Vittorio Piras 

  
“Nessun giusto si è mai   

arricchito in fretta” 
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